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Oggi giornata di lotta 

Troppi 
ritardi per 
il piano 

energetico 
SI «volge oggi la giornata di 

mobilitazione e di lolla per l'ener
gia: partecipano lavoratori elettrici, 
elettromeccanici, del petrolio, della 
ricerca e del gas. Manilestaiionì a 
carattere nazionale si terranno a 
Genova, a Cagliari ed a Milano. A 
Roma, invece, presto II Teatro del
le Arti a Via Sicilia avrà luogo 
una atiemblea dibattito dei quadri 
sindacali per una nuova politica 
dalla energia, lo sviluppo della oc
cupazione e delle strutture pro
duttive. 

C E SI DEBBONO trarre 
delle conclusioni dallo 

scontro che, nel giorni scorai, 
ha visto contrapposti in aper
ta polemica il ministro del
l 'Industria Donat Catt in ed il 
ministro delle Partecipazio
ni statali Bisaglia sul conte 
nuti della delibera CIPE del 
23 dicembre per il program 
ma energetico, le conclusio
ni non possono essere che 
un duro giudizio politico sul 
comportamento dei ministri 
e dell'intero governo per il 
modo come hanno affronta
to e trascinato per mesi il 
grave e complesso problema 
del piano energetico e * 
constatazione che, dopo tanti 
ritardi, c'è la volontà di non 
portare avanti nemmeno quel
le iniziative che sono state 
generalmente riconosciute im
portanti ed urgenti per av
viare una svolta nel settore. 

In questa direzione spinge 
invece l'orientamento che è 
maturato dopo un ampio di
battito. in un vasto arco di 
forze (PCI, PSI, sindacati, re
gioni) e che ha trovato un 
importante momento di con
fronto nel dicembre scorso a 
Perugia nel convegno organiz
zato dalle Regioni. 

E' emersa, nell'orientamen
to di queste forze, l'esigenza 
di giungere rapidamente al
la elaborazione di un piano 
energetico nazionale che af
frontasse globalmente i pro
blemi del settore e che espri
messe una chiara linea stra
tegica capace di fornire al 
nostro paese fonti energeti
che diversificate, abbondan
ti e a casti economici, di lot
tare contro gli sprechi e pun
tare alla utilizzazione ottima
le delle risorse; costituisse 
una occasione seria di rifor
ma e di coordinamento di 
tut t i gli organismi ed enti 
operanti nel settore energe
tico; venisse finalizzato ad 
una profonda ristrutturazio
ne della ricerca e dell'indu
str ia pubblica e pr ivata; si 
ponesse con chiarezza l'obiet
tivo di far acquistare alla ri
cerca e all 'industria naziona
le spazi sempre più vasti di 
autonomia, in modo di libe
rarla dal condizionamento dei 
gruppi stranieri. 

Dal dibatt i to sono emerse 
le questioni del collegamen
to del piano energetico na
zionale con un piano di svi
luppo globale. 

Infine, tu t te queste forze 
si sono trovate concordi nel 
sollevare i problemi collega
ti alla difesa dell» salute ed 
alla salvaguardia dell'ambien
te ; nel precisare i criteri che 
dovrebbero stare alla base del
la scelta delle localizzazioni e 
che dovrebbero rispecchiarsi 
nell'elaborazione di una «car
ta dei siti » sulla base della 
collaborazione di vari enti 
interessati: ENEL. CNEN. 
Ist i tuto superiore di sani tà . 
Regioni, comuni. In questo 
contesto la stessa scelta nu
cleare è maturata come ne
cessaria ed inevitabile, stan
te l 'attuale situazione delle 
fonti energetiche. Una scel
ta, però. -fa. non imboccare 
e percorrere con toni acriti
ci e a senso unico, ma in 
collegamento con la ricerca 
e Io sfruttamento di tut te le 
al t re fonti energetiche tradi
zionali (termoelettriche, idroe
lettriche). o alternative (geo
termiche. solari, ecc.). 

Da Darle sua il par t i to co
munista ha espresso in va
rie sedi (anche in Parlamen
to) la sua posizione. Il pia
no energetico prenarato dal 
ministro Donat Catt in può 
costituire la base oer un am
pio e approfondito dibatt i to 
da fare in Parlamento per
chè sia questo ultimo a ope
rare quelle scelte e a forni
re quegli indirizzi generali 
che sono di sua esclusiva 
pertinenza, e che. evidente
mente non possono essere 
sostituiti nò da iniziative mi
nisteriali nò. molto meno, da 
elaborazioni di «esperti» mi
nisteriali. Inoltre il PCI ha 
sottolineato che governo e 
ENEL avrebbero dovuto ac
celerare la realizzazione dei 
programmi già stabiliti, rela
tivi alla costruzione delle 
centrali idroelettriche e ter
moelettriche convenzionali, e 
del gruppo di quat tro centra
li nucleari da mille kilowatt 
accelerando la conclusione de
gli accordi per 'e localizza
zioni con le Regioni e s co
muni Interessati. 

Invece a dis tarvi di mesi. ' 
nonostante la conclamata ur- ! 
genza del problema e nono
s tan te la crisi che sta colpen
do le Industri» de! settore. 
non è s ta ta ancora sciolta la 
questione delle localizzazioni 
per le prime quattro centra
l i : l'ENEL porta avanti con 
lentezza i programmi per le 
centra!; convenziona! : <•» per 
l 'ammodernamento della di
stribuzione: il governo non 
è venuto In Parlamento per 
affrontare la discussione 

Risultano ch'are durali» 'e 
responsabilità della DC Men
t re deputati e amm'n'.stra-
tori regionali de hanno da
to un contributo per l'elabo
razione di ur.a linea comu
n e per il settore. Il eruooo 
de non si è fatto vivo in Par
lamento e due ministri, tut
ti e due de oeYT!;77ar<o e 
In pratica contribuiscono a 
tenere fermo tutto. 

Tanto alla DC quanto al 
ministro dell'industria r 'net 'a-
mo che la delìbera CTFE del 
23 dicembre non n r t r à mal 
sostituire il dihrutlto e la 
funzione di Indirizzi del Par
lamento. 

Lodovico Maschietta 

Mentre viene annunciato per giovedì un «vertice» alla Banca d'Italia 

Inattuate anche le poche misure 
volte al risanamento della lira 

Domani vengono liquidati i conti all'estero degli esportatori ma probabilmente la valuta non 
entrerà in Italia — Instabilità sui mercati monetari a causa di speculazioni sul marco 

La stretta creditizia si può evitare 
Le imprese — e soprattut

to le piccole dato che i gran
di gruppi hanno già anticipa
to la corsa al credito — cor
rono il pericolo di scontrarsi 
coti una manovra speculativa 
delle banche tendente a ra
zionare il credito e ad au
mentarne il costo. 

Di qui il duplice compito 
delle autorità monetarie. Da 
un lato esse dovranno finaliz
zare la politica monetaria al 
finanziamento del processo di 
riconversione industriale in 
direzione di precise priorità 
e compatibilità definite dal 
Parlamento: provvedendo 
quindi a soddisfare la doman
da di credito delle imprese 
anche allargando la base 
monetaria, purché in vistu di 
tale fine, ma negando con 
fermezza il finanziamento 
della svesa clientelare del Te
soro. Dall'altro esse dovran
no estendere le loro preoccu
pazioni dal governo della 
quantità della moneta alla 
vigilanza sul sistema banca
rio per impedirne le manovre 
speculative. 

In particolare oggi una ma
novra di razionamento del 
credito da parte delle banche 
dovrebbe essere stroncata con 
rigore sia per i danni che po
trebbe creare alle imprese 

soffocando una eventuale fa
se iniziate di ripresa sia per
chè ìion troverebbe giustifi
cazione nella situazione della 
liquidità bancaria. Il provve
dimento del C1CR dovrebbe 

drenare entro aprile circa 600 
miliardi di lire mentre a fine 
gennuio l'eccesso di liquidità 
è stato valutato intorno ai 
1000 miliardi di lire. 

Eppure già sono in atto i 
primi preoccupanti segni dell' 
atteggiamento delle banche: 
i tassi attivi sono già stati 
fatti salire verso l'alto di 2-3 

j punti e come nel passato l' 
aumento non è proporzionato 
né alla variazione di liquidità 
né all'aumento del costo del 
denaro pagato ai risparmia
tori. 

Il sistema bancario italiano 
opera costantemente con uno 
scarto di 7 punti tra il tasso 
medio degli impieghi e il tas
so medio dei dopanti. S'egli 
altri paesi la differenza fra 
i due tassi oscilla tra i 2 e i 
l punti: ebbene tale scarto of
fre ovunque a tutte le ban
che la possibilità di coprire i 
costi della loro gestione e di 
remunerare il capitale. 

Quanto l'oligopolio legale del 
sistema bancario italiano sia 
punitivo dei soggetti e dei set
tori più deboli (medie e picco
le imprese, agricoltura, mez
zogiorno, ecc..) è messo in 
evidenza anche dal comporta
mento del tutto opposto che 
le banche applicano verso le 
imprese primarie e i più im
portanti depositanti: nei loro 
confronti lo scarto attuale tra 
il tasso attivo (12c'B + l'S) e 
quello passivo (10.2^) è appe
na di 2 punti, così come lo si 
registra in quasi tutti gli altri 

paesi. 
Il PCI da tempo ha eluesto 

che anche le banche italiane 
operàio con uno scarto me
dio più basso rispetto a quel
lo attuale. Né le autorità mo
netarie possono rimanere in
differenti di fronte a tale 
richiesta. 

Nel breve periodo esse han
no mille strumenti di persua
sione diversi da quelli ammi
nistrativi per ridurre la ren
dita bancaria: basti pensare 
che nessuno meglio della Vi
gilanza può ricordare ai di
rigenti delle banche quali e 
quante riserve occulte si na
scondano nei loro bilanci, 
quali origini essere abbiano. 
quale esigenza vi sia oggi per 
il bilancio dello Stato di mu
tare l'atteggiamento di neu
tralità fiscale verso le banche. 

Guardando poi alla pro
spettiva le autorità moneta
rie non possono più ignorare 
l'urgenza di adottare un in
dirizzo nuovo eliminando con 
gradualità ma anche con fer
mezza tutte quelle norme che 
oggi garantiscono un merca
to protetto (limiti di territo
rio. di fido, di cartello, ecc.) 
e che hanno soffocato ogni 
concorrenza nel settore. Con 
il risultato di aver creato il 
più potente ed inefficiente 
sistema bancario della Cee ac
canto alle imprese più deboli 
e ai risparmiatori più depre
dati. 

Gianni Manghetti 

[ Il cambio della lira è ri-
| masto ieri pressoché inva

riato, col dollaro a 748 lire 
al disotto del 10 per cento 
circa rispetto al 20 gennaio, 
6egno che le azioni di risa
namento monetario e credi
tizio di cui si discute ormai 
da quat tro set t imane non so
no nemmeno iniziate. Si rin
via. ancora una volta, ad un 
«vert ice» di dirigenti banca
ri convocato per giovedì pres
so la Banca d'Italia. La si
tuazione monetarla intanto è 
di nuovo orientata al mal
tempo. Un deprezzamento del 
la peseta spagnola, le solite 
« voci » secondo cui la ban
ca centrale della Ger
mania occidentale sta facen
do interventi a favore di al
tre valute europee, hanno ri
lanciato speculazioni sulla 
possibile, ulteriore rivaluta
zione del marco tedesco • oc
cidentale (Ieri a 292 lire). 
La quotazione dello stesso dol
laro USA ne è risultata In
debolita. La posizione di van
t a r l o in cui si Done la Ger
mania occidentale nella lotta 
per i mercati — ultimo caso 
la rapida applicazione del da
zio (montante compensativo) 
alle esportazioni agrìcole Ita
liane — rischia di at t ivare una 
nuova, ulteriore fase di sva
lutazioni - rivalutazioni com
petitive (in cui rientra anche 
il «caso» della lira). 

Di questo hanno discusso, in 
riunioni private, i governatori 
delle banche centrali riuniti 
per il fine sett imana a Basi
lea. A tutt i l paesi, ma spe
cialmente all 'Italia, si pone 
l'esigenza di una gestione più 
at tenta e ferma di tu t te le 

All'incontro di domani col governo sarà presente una folta delegazione salentina 

HARRY'S: OPERAIE E SINDACI 
AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
Da oltre due mesi la fabbrica è occupata dall/; d uemila dipendenti - Una storia lunga e incredibile 
I sindacati chiedono chiarezza sull'assetto* proprietario dell'azienda e l'intervento della GEPI 

Residui 
passivi della 

Cassa 
Il presidente dell'Isvel-

mer il de fanfaniano Ser-
vidio ha deciso di inviare 
una nota al governo per 
sollecitare un rifinanzia-
men topon te della Cassa 
per il Mezzogiorno. Anche 
Servidio. come già aveva 
fatto il presidente della 
Cassa, Pescatore, affer
ma che in mancanza di 
un tale intervento « di 
emergenza », r imasta sen
za finanziamenti la Cas
sa. si corre il rischio di 
bloccare — nel Mezzogior
no — opere pubbliche ed 
incentivi alle imprese. 

Che ci sia un rischio del 
genere, appare innegabi
le ed anche per questo fin 
dall 'estate scorsa i parla
mentari del Pei hanno sol
lecitato la rapida presen
tazione e discussione in 
Parlamento del progetto 
di legge del governo per 
il rifinanziamento della 
Cassa in modo che entro 
il 31 dicembre al Mezzo
giorno venisse garanti to 
un flusso finanziano ade
guato. Ma nella De. in ge
nere. prevalgono interessi 
di parte su quelli nazio
nali. e il risultato dei 
ritardi del governo è 
questa sorta di « vacatio •> 
legislativo e finanziario ne
gli strumenti di interven
to pubblico straordinario 
nel Mezzogiorno. 

Secondo ì calcoli fatti da 
ambienti della stessa Cas
sa. e della cui fondatezza 
non abbiamo motivo di 
dubitare, ne: prossimi se: 
mesi saranno necessari. 
per fare fronte alle esi
genze immediate ed ordi
narie. 500 miliardi di lire. 
Ma questi stessi ambienti . 
i quali, per fortuna, non 
sono schierati su una po
sizione di difesa ad oltran
za della Cassa, sostengo
no anche che non è neces
sario (e siamo pienamen
te d'accordo con loro) un 
rifinanziamento - ponte 
della Cassa: affermano 
che la Cassa non ha spe
so tut te le risorse ad es
sa assegnate con I vari 
provvedimenti di rifinan-
z:amento e si può fare — 
perciò — ampiamente ri
corso ai residui passivi 
che la Cassa in tal mo
do Iia accumulato; aggiun
gono che si può fare ricor
so. per assicurare p'i in
centivi alle industr.* ai 
miliardi (sono circa ,v>» 
derivati da prestiti obbli
gazionari gii collocati sul 
mercato e non ancora uti
lizzati. 

.Quindi , le possibilità fi
nanziarie ci sono: certo 
non basteranno per un pe
riodo di terr.Do lungo, e 
proprio perciò è necessa
rio che vi sia al r/Jù pre
sto un governo in grado 
di portare in Parlamento 
la legge per il Mezzogior
no. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 0 

Nel pomeriggio di dopo do 
mani, mercoledì al Ministero 
dell 'Industria, avrà luogo un 
nuovo incontro per cercare 
una soluzione alla vertenza 
dell 'Harry's Moda di Lecce, 
i cui stabilimenti sono occu
pati da due mesi. Sarà p--ì 
sente anche una folta delega
zione di operaie. Le conf-> 
zionLste salentine chiedono 
che l'incontro, abbia caratte
re decisivo; per questo hanno 
sollecitato l 'intervento, accan
to ai sindacati, dei sindaci 
dei diciotto comuni interessa
ti alla vertenza e delle fonie 
politiche e sociali che in que
sti due mesi hanno dato tu;*.o 
il loro sostegno alla lotta. 

La battaglia delle duem.la 
ragazze del Salcnto per la di
fesa del posto di lavoro ha 
dimostrato e dimostra, in ma
niera emblematica, anche a 
tenace volontà di non cedere 
al r icatto padronale, di far 
contano*Ja»pronta, dignità di 
esal tare il ruolo che oggi ha 
assunto il mondo femminile 
anche in terra d 'Otranto. Em
blematica è del resto tu t ta la 
lunga ed incredibile storia del
la multinazionale Harry's. che 
vale la pena ancora una vol
ta . di ricordare. 

A Lecce la fabbrica compa
re nel 1962. Per molte ra
gazze. figlie di contadini e 
tabacchine, essa si presenta 
come l'unica occasione di la
voro e d« salario. Ma gli ini
zi sono duri. Le operaie la
vorano dieci ore al giorno. 
percependo salari di fame, e 
pr ima di essere assunte co
me apprendiste devono lavo
rare per alcuni mesi gratui
tamente . Le restrizioni all'in
te rno della fabbrica sono pe 
san t i : è vietato recarsi al ba
gno più di una volta al gior
no ; chi tenta di dar vita al
le organizzazioni' sindacali o 
politiche è licenziato in tron
co. Ai sindacati è vietato l'in
gresso. Di aumenti salariali 
e di migliori condizioni di vita j 
sul lavoro non si deve par
lare. pena il licenziamento. ! 
Sono stati periodi duri — ri
cordano alcune ragazze — 
vissuti con la continua paura 
di perdere il posto di lavoro. 

Ma chi è l*Harry's? Soltan
to nell'aprile del 1975 la fab
brica ha assunto questa de 
nominazione. In tredici anni 
di vita essa ha camb.ato con 
t inuamente nome (Game and 
Lake. Memmo Baker. Merok) 
e proprietari . Le operaie si 
sono rivolte di volta In volta 
ai vari amminis t ra tor i : Ca
puano. Lionetti. Castelli. Ja-
covelli. ecc. Infine, quando è 
scoppiata la vertenza, si è 
fatto avanti un nuovo t i tolare: 
l 'americano mister King. E 
con lui altri personaggi ame
ricani. olandesi, e tedeschi 
tu t t i membri del consiglio di 
amministrazione. Con queste 
persone è s ta to ed è tutto
ra difficile parlare. 

Quando nel novembre del 
1975. l 'industria chiese un 
nuovo finanziamento, con la 
minaccia di chiudere, le ope
raie occuparono gli stabili
menti . Ma con chi t r a t t a re? 
L'interlocutore appariva e 
svaniva di colpo. 3i scopri 
che 11 signor Memmo, sino ad 

allora presunto titolare della 
azienda, non aveva più nes
sun rapporto con essa e che 
il vero proprietario era un 
americano del Texas. 

Ma ai sindacati e alle la
voratrici ormai appariva chia
ro che l 'Harry's era solo un 
nome che serviva da coper
tura a intrallazzi economici 
e a pompare soldi dalle casse 

dello Stato. Per questo han
no chiesto che venga fatta 
chiarezza sulla proprietà pa
trimoniale dell'azienda e che 
la GEPI entri in partecipa
zione ed eserciti un control
lo. come unica garanzia per il 
mantenimento dell'attività e 
la difesa della occupazione. 

Quest 'ultima richiesta sarà 
ribadita nell 'incontro di mer
coledì invitando la GEPI a 
r i tornare sulla grave decisio
ne della set t imana scorsa. 
il rifiuto cioè, a en t rare nel 
consiglio di Amministrazione 
della Harry's . « E' una ri

chiesta essenziale — afferma 
l'operaia Lucia De Tomma
so — perchè è la sola che 
ci può preservare da nuovi 
ricatti padronali ». « Anche se 
mercoledì, come ci è s ta to 
assicurato, ci verranno da
ti gli stipendi ar re t ra t i — di
ce Angela Miglietta — siamo 
decise a continuare l'occupa
zione degli stabilimenti se da 
par te dell'azienda non sarà 
data garanzia che l'accordo 
del 4 dicembre verrà applica
to interamente ». 

E' questa del resto, la con
dizione per avviare a positiva 
conclusione la vertenza che, 
fra l'altro, ha messo in evi
denza le grandi capacità di 
lotta delle donne salentine. in
tolleranti della spregiudicatez
za padronale e al tempo stes
so decise a ribaltare il ruolo 
tradizionale di casalinghe ti
pico della società meridionale. 

Nicola De Prezzo 

tote del 16.1 per cento men-

Si intensifica la lotta 
nel gruppo chimico SANAC 
La FULC (Federazione unitaria lavoratori chimici) ha deciso. In se

guito _ all'esito negativo delle trattative sull'ambiente, il cottimo e gli 
organici, di intensìlicarc la lotta nel gruppo chimico SANAC, a parteci
pazione statale. Ha proclamato quattro ore di sciopero settimanali (due 
saranno utilizzate nella giornata di oggi) da gestirsi dai singoli consigli 
di fabbrica. Sono state indette assemblee dei lavoratori. 

Negli ultimi incontri svoltisi all'lntersind di Genova la direzione del 
gruppo, in particolare sul problema del cottimo, ha formulato proposte 
inaccettabili per i sindacali, tendenti a recuperare produttività « attraverso i 2^''^''',JL'-" ""Il' *'T^ eMA.V" ' " ' 
•aumento generalizzato e pesante dei ritmi e dei carichi di lavoro con | Postazioni meno 17.6 per cen 

proprie relazioni moneta
rie. pena gravi effetti nega
tivi sulla produzione. Invece 
domina l'incertezza, a comin
ciare dalle cose che il Teso
ro ha r i tenuto fattibili. E-
lenchiamo alcuni punti. 

CONTI EMIGRATI — Consen
tono di operare un'attrazione 
su un monte valute a t torno 
al 500 miliardi di lire, for
se più. Si 6 già deciso di 
offrire la possibilità agli emi
grati di aprire conti in va
luta presso banche italia
ne ma si sta perdendo tempo 
a definire « chi possa defi
nirsi emigrato », con l 'intento 
evidente delle banche di re
stringere al massimo la mi
sura. Questa va unita all'of
ferta dì un interesse non in
feriore a».quello medio, ed 11 
Commercio estero si è mos
so per un decreto in questo 
senso, incontrando sembra an
cora obbiezioni « tecniche » 
nell'Assobancaria. 
DEPOSITI ENTI LOCALI — 
Il Comitato Interministeriale 
per 11 credito non si è e-
spresso In proposito ma 11 mi
nistro del Tesoro ritiene pos
sibile un rapporto diretto fra 
tesoreria dello Stato ed enti 
locali « non economici » (se
condo una dizione ant iquata 
che Individua Regioni, Comu
ni. Province e in genere en
ti locali aventi Importanti ge
stioni economiche ma non fi
ni di lucro). VI sono d'al tra 
parte proposte parlamentari 
PCI. PRI e DC. Poiché si 
riconosce che la liquidità non 
basta contenerla, ma soprat
tut to saperla utilizzare per gli 
Investimenti, anche In questa 
direzione una decisione può a-
vere effetti positivi Immedia
ti. 

TRANSAZIONI IN VALUTA 
— Entro domani gli operato
ri sull'estero dovranno liqui
dare, con paca menti o ces
sione all'Ufficio rambl. i con
ti in voluta estera finora au
torizzati per 30 60 d o m i ed 
ora solo per 15. Non è e-
scluso che le società anzi
ché portare in Italia le va
lute ot tenute con le esporta
zioni le utilizzino all'estero, 
per pagare ant ic ipatamente le 
importazioni. Si ha questa Im
pressione osservando il basso 
livello di transazioni valuta 
rie di venerdì scorso o di 
Ieri. Sono da seenalare. Inol
tre. le proteste di alcuni am
bienti abituati all'inosservan
za sistematica delle norme 
sulle transazioni valutarie ner 
qua 'ehe iniziativa presa dal
la Guardia di Finanza o rìal-
l'Ufficio cambi nel senso dei 
controlli. Questa nr^tesa si 
trnrtuer» nella rieh!estn che 
UIC. ministero del Commer
cio estero. Banca d'Italia, mi
nistero de1 Tesoro. le stesse 
Ivmrhe nh'l;*a*e a onorare in 
valuta vendano meno — co
me hanno f«tfo in passato — 
ai loro ohb]'"rii di legge. Ciò 
è inammissibile 
CREDITO E TASSI — L'au
mento della riserva obbligato
ria non è s ta to ancora at
tuato (dovrebbe esserlo, per 
metà, entro febbraio) ma pa 
re che la liquidità stia scom
parendo prima che si at tui 
lo decisione del CICR. di cui 
risulterebbe evidente l'inutili
tà e il ruolo negativo. D'al
tra parte da Bruxelles viene 
confermata la possibilità di 
un prestito CEE la cui con
dizione principale è un mu
tamento nel modo di finanzia
re la spesa pubblica: la ma
novra fiscale, proposta dal 
PCI fino da', primo momento, 
è dest inata a tornare in bre
ve ol centro del dibatti to. 

Nei primi 11 mesi del 1975 

Autotreni carichi di carne e latte pronti a varcare la frontiera 

La Comunità europea 
punisce la produzione 

alimentare italiana 
I montanti compensativi fatti scattare dalla CEE daranno un grave colpo alla nostra 
agricoltura e in particolare alla zootecnia • Punite di contro le nostre esportazioni 

Proposta dei medici dell 'ANAAO 

«10 ore in ospedale 
per ricerca e studio» 
I cinquanta consiglieri 

nazionali della ANAAO 
(Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalu-
ri) riuniti a Roma, hanno 
compiuto una analisi del 
la situazione sanitaria, de 
finita in un comunicato 
« grave, complessa e de 
gradata ». 

Sul problema della in 
compatibilità t ra servizio 
ospedaliero e att ività del 
le case di cura. l'ANAAO 
ha riaffermato che esso è 
« solo apparentemente con 
tingente e settoriale e per
t an to deve trovare reali 
stlche soluzioni non in 
contraddizione con gli 
obiettivi della riforma sa 
nitarla ». L'associazione 
precisa poi che la soluzio 
ne del problema dell'eser 
cizio llbero-professlonaif 
« non può prescindere da 
una visione più ampia di 
politica sani tar ia . Le re 
gionl — al ferma 11 docu 
mento — devono assume 
re In pieno 11 ruolo poli 
tico che loro compete nei 
settore sanitario e. polche 
hanno gli s t rumenti legi 
slativi. contrattuali ed 
operativi, devono operare 
a che il tempo pieno sia 
previsto per le strutture 
dipartimentali aggiornate 

alle esigenze della colici 
tività e del territorio». 

« Dieci delle quaranta 
oro di lavoro -- secondo 
l'ANAAO — devono esse 
re dedicate alla ricerca. 
alla didattica e all'agg'.or 
namento culturale; vanno 
inoltre correttamente uti 
lizzati gli istituti del co
mando v del fondo di In 
ccntivazione. l'insegna 
mento retribuito. La 
ANAAO di conseguenza 
ha respinto "qualunque 
imposizione del tempo pie 
no intesa a ramuftare de
ficienze delle s t rut ture 
pubbliche Fin d'ora e pas 
sibilo realizzare e amplia
re gli ambulatori ospoda 
lleri. creare «li aspedali 
di giorno, at tuare il di
part imento di emergen
za". Oli ospedalieri ribadi
scono che la libera prò 
fessione deve essere collo 
c i ta "correttamente nella 
s trut tura pubblica" ». 

Il comunicato si conclu
de ricordando che sarebbe 
necessario procedere In 
tempi brevi a superare 1 
limiti della legge 3Bf5 sul
la eontratta/iono sindaca 
lo. essendo mancato 11 col 
legamento con la riforma 
sanitaria e mutato il qua 
dro legislativo rispetto al 
luglio 1974 ». 

I lavori iniziano stamane a Roma 

All'esame del direttivo 
della FLM le trattative 

per i metalmeccanici 
Per un esame complessivo 

dell 'andamento delle t rat ta 
tìve per il rinnovo del con
trat t i dei metalmeccanici 
(settore privato, aziende pub
bliche. piccole impreco) si 
riunisce oggi il comitato di
rettivo della FLM che pro
seguirà i suo: lavori anche do
mani. La relazione intrndut 
tiva sarà tenuta dal segreta
rio nazionale Fernex. 

Cosi come era già avve 
nuto con le trat tat ive per il 
contra t to dei metalmeccanici 
delle aziende private e pub
bliche. anche quelle per le 
piccole aziende (Confapi) han
no continuato a segnare il 
passo. Nell'incontro di ieri — 
come riferisce una nota della 
FLM — non si è verificato ' 
a nessun fatto nuovo»: si è j 
semmai prospettata da parte j 
padronale « una tendenza a l 
tornare indietro rispetto ad ( 
atteggiamenti che. nella pri
ma fase, potevano produrre 
l doti di autonomia auspicati ! 
congiuntamente dalle p a r t i i , j 

Le t rat ta t ive fra FLM e 
Confapi sono state pertanto 
aggiornate al 27 febbraio. In 
considerazione dell 'atteggia
mento assunto dalla contro-

j parte, la FLM ha in tanto de-
j ciso di R passare all'articola

le" esportazioni "sono aumen- ì z]one d e l ! a I o U a i n fabbrica 

obiettivi della prima parte 
della piattaforma la Confapi 
— afferma la FLM — ha 
assunto un at teggiamento di 
chiusura e di indisponibilità. 

Le trattative con l'Interslnd 
e con la Federmeccanica ri
prenderanno rispettivamente 
il 17 e 10 febbraio. 

Osmi si svolgerà un nuovo 
Incontro per il contrat to dei 
chimici de! settore pubblico 
fra la Fulc e l'Asap Sempre 
oggi si potrebbero creare le 
condizioni anche per una 
nrossima r'pre^a dolio trat
tative per il contrat to dei chi
mici del settore privato. In
terrotte da circa tre mesi. 
Si incontrano infatti s tamani 
le delegazioni ristrette della 
Fulc e dell'Associ!imici per 
esaminare, appunto, questa 
possibilità 

In giornata continueranno 
le trattative per il contrat to 
degli edili. 

Non si terrà invero il prean 
nunciato incontro al ministero 
del Lavoro con le delegazioni 
della Fulat 's indacati unipari) 
e l'Anpac (Associamone au
tonoma ni'nti) por 1! contrat to 
degli addetti al trasporto ae
reo. 

cento, importazioni meno 0.2 
per cento) e con i paesi e-
sportatori di petrolio (espor
tazioni più 72.5 per cento, im-

um diminuzione del salario » senza alcun impegno per una diversa | 
politica degli investimenti legata al miglioramento dell'ambiente e delle I 
condizioni di lavoro. : 

to). 

r. s. 

Silenzi 
non casuali 

Al convegno del PCI sulla 
chimica tenuto a Milano ve
nerdì e sabato scorso i maq-

ì cisato (!a Confapi !o ha però 1 gìon quotidiani italiani han-
i giudicato solo un «chiarimen- no dedicato spazio e rilievo. 
I to formale») che gli investi L'unico che non l'ha fatto è 
i menti «non devono essere stato il Messaggero di Roma. 
! considerati oggetto di discus n partecipazione Montcdison 
| sione a livello aziendale ». Su j Un silenzio non casuale e 
. questo punto come su?li altri | molto eloquente. 

con un programma di quat tro 
tre !c importazioni sono dimi- ! o r e d i -doperò per sett imana j 
nuite del 7.0 per cento. I>a ! f i n o a l , a f i n e d e l mese». j 
novità maggiore sono nell'in- i r l maggiore scoglio è stato • 
terscambio con i paesi socia- rappresentato dalla contratta- ( 
".isti (esportazioni più 35.4 per zione degli investimenti nono i 

s tante che la FLM abbia pre 

PREANNUNCIATA IN UN CONVEGNO A MONTESCAGLIOSO (iMATERA) 

INIZIATIVA DEL PCI PER I PREZZI AGRICOLI 
Sarà presentata una proposta di legge che tenderà a valorizzare e remu nerare in maniera equa la produzione • Sottolineata la esigenza di una 
politica di riduzione dei costi (macchine, mangimi, concimi) - La reta zione del compagno sen. Ziccardi e le conclusioni dell'on. Bardelli 

Dal nostro inviato 
MONTESCAGLIOSO. 9 

La prima discussione pub
blica sull'iniziativa della se
zione ag rana del PCI di una 
proposta di legge per la va
lorizzazione dei prodotti agri
coli e la giusta remunera
zione del lavoro contadino e 
de! capitale investito si è 
svolta qui. in un centro che 
si affaccia sul Metapontlno, 
una zona di ricca e qualifica
ta produzione agricola. La 
partecipazione al convegno — 
promosso dai comitato regio
nale del PCI di Basilicata — 
di organizzazioni sindacali, 
contadine e cooperative, di 
produttori, di sindaci, di rap
presentanti delle forze politi
che democratiche di numerosi 
centri della regione, ha di
mostrato la piena corrispon
denza dell'iniziativa del PCI 
alle esigenze del mondo pro
duttivo agricolo. 

Il dibattito, durato due gior
ni . si è svolto sulla base del
la relazione del responsabile 
della commissione agraria re
gionale del PCI lucano, se

natore Angelo Ziccardi. il 
quale affermava che occor
re cogliere in tempo tut te le 
disastrose conseguenze che 
potrebbero derivare dallo 
acuirsi dell'insicurezza degli 
imprenditori agricoli nella 
collocazione dei prodotti e dal 
la scarsa remunerazione di 
questi perché ci potremmo 
trovare di fronte ad un ac
centuarsi della sfiducia dei 
produttori e quindi ad un ul
teriore abbandono dell'attivi
tà agricola anche in zone al
tamente produttive come il 
Metapontino. Perciò è neces
sario. affermava Ziccardi. de
finire un concreto programma 
di sviluppo agricolo-industria-
le tra Regione, organizzazio
ni professionali, cooperative 
agricole e Federazione sinda
cale unitaria e sviluppare una 
azione comune tra gruppi par
lamentari nazionali democra
tici e assessori regionali al
l'agricoltura per definire le 
basi e i tempi di una legisla
zione per la remunerazione 
dei prodotti agricoli. 

Il compagno on. Mario Bar
delli del CC, membro della 

Commissione agricoltura de1.- | 
la Camera, sottolineava che il 
problema dello squilibrio co-
sti-ricavi. drammatico per le 
masse dei piccoli e medi col
tivatori. può e deve essere 
affrontato con interventi in 
due direzioni: 1> una politica 
d: riduzione dei costi di prò 
duzione (prezzi di macchine. 
mangimi, concimi, e c o ; 2» 
la garanzia ai produttori di 
prezzi di vendita remunera
tivi in rapporto ai livelli dei 
costi di produzione agricola. 

Come garant i re prezzi ade
guati? Una prima risposta —; 
sosteneva Bardelli — è stata | 

è la proposta che il PCI sta ! ne», di numerosi sindaci, do: \ 
mettendo a punto — di esten- j consiglieri regionali Barberi 
dere questa normativa a tut- » no e Caserta, del presidente 
ti gli altri prodotti agrico- j della Commissione agnco.tu 
li. e affermare il principio j ra della provincia d; Melerà 

Afferri e di numerasi coltiva della contrattazione collettiva 
a livello nazionale per taluni 
prodotti e regionale per altri 
per determinare i prezzi di 
acquisto dei prodotti agrico 
li alla produzione. 

Il senatore Franco Del Pa 
ce. della Comm.ssione agri
coltura del Senato affermava 
a sua volta che occorre eom 
piere scelte di programma in 
quadrate in un piano di fab 
bisogno nazionale perché la 
agricoltura non può essere ri 

tori e assegnatari. 
Di particolare interesse il 

contributo delle altre forze po
litiche. Pompeo, a nome de". 
la DC di Montescaglioso, e 

data con l'approvazione del- j .scoperta una volta tanto ma 
la proposta di legge n . 306 
relativa all'associazionismo 
dei produttori zootecnici e al
la determinazione dei prezzi 
di vendita del lat te alla pro
duzione. Essa offre un deci
sivo s t rumento di potere con
trat tuale ai produttori agrico
li. capace di modificare il 
rapporto con l 'industria di 
trasformazione nella cessione 
del prodotto. 

Si t ra t ta ora — e questa 

deve essere una scelta per
manente. Contributi più spe 
cifici alla proposta venivano 
dagli interventi del compa 
gno on. Cataldo, sindaco di 
PLsticci (trasferimento di tut
te le competenze in materia 
agricola alle Regioni e dìver 
so ruolo delle Partecipazioni 
statal i) , di Calvello, a nome 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL (necessità di partire 
dai problemi dell'occupazio-

Serva; vice sindaco de 
dello slesso comune, sostene
vano che al di la del.e a.vi
sioni ideologiche occorre com 
piere uno sforzo comune per 
'.a soluzione dei problemi, con
dividendo la proposta del PCI 
Il presidente del lUmone agri
coltori di Matera. dolL For
mica. esprimeva un giudizio 
positivo tanto sulla legge 306 
quanto sulla proposta della 
sua estensione e affermava 
la disponibilità degli impren
ditori agricoli a ricercare con
vergenze e intese con le for
ze sociali e politiche demo
cratiche per affrontare i pro
blemi di un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Italo Palasciano 

I man; mti omip- usativi 
sono scattati Le pressioni 
esercitate d:il nostro gover
no sulla CommKvont' esecu
tiva europea p?r rinviare ogni 
decisione alla riapertura dei 
cambi ufficiali, non hanno 
dato a'cun esito positivo Bru
xelles, che ancora uni voi 
tu si è d mostrat i pirtico-
larmente s^ns b';!^ ,i'.»'i 'iv 
terovs: del paesi con agricol
ture più forti, ha deciso di 
ovviare ali»1 conseguenze del-
l'indcbolimento de! valore 
del!a lira applicando alle no 
stre Imnortazioni ed esporta 
z!on! una tns<! cavoiata nel
la misura de! 0,'JO per cento. 

Questa tassa, che in ger
go comunitario è ch' innata 
ino»'>nte conr.wMiMrvo. fu 
at'ottriti p%r la p-'ina volta 
ne! HTi'V in occivone dci'a 
sva'ntazione del frane.i finn 
cose F.^n eminente n11.> au
torità doL'nnu'l de; Paesi * 
moneta P'ù forte di tassare 
di una cert i pereciu . i •• i nel 
nostro risii i' 0 20 per ccv\ 
to de! valore de!'a merce Im 
porta':!» )p lm!iort:i7,.oni nrr> 
veiventi da'to Stato a ninnr-
ta svalutata Al serv'zi fisca
li cii ouf.st'n'tini i e :nveec 
conscnt'to ver ;are all'unnor 
tutore na / ioni ' e un^dcnticn 
ijorcentunle MI! valore de'!« 
merci acquata»" all'estero 

In praMea si rn'p'scono 'e 
nostre esporta/toni, si 'avo 
rscono di contro le impor
ta/coni. Difficile d'venterA 
collocare aPin tc rno de'la Co 
munita v'no e or te r ru; t : eo ' ' di 
provenienza italiana m"n ' re 
la nostra zooteen .. ~'.ibirr\ 
nuovi duri colo! dalla valan
ga di In'te e di carne che s: 
nbbaMera. su! nostro paese 
Men 100") aii'oca: ri c and i i d: 
prodot'i zoo'ecnic sono ivo i-
ti a varcare la frontiera p"'-
r'vprsare sui no.st'-i mercati 
latte e carne Ci'\ unici ta r.al 
legnarsi d"'!a der ì sone corno 
n ' tar 'a sono ^tati. m t n r a ! 
mento i dirigenti de'l'ANI 
COPFCA. l'assoc'azlono rtrg!. 
importatori e d"' commer 
cianfi di bestiame e earn' 
Per I consumatori Invece con 
tlnuerà come prima: mnn 
tanti o meno, per loro la 
b'stecca costerà seniore trop 
pò 

II provvedimento e onlnd 
grave, sonrat tut to per l'agr1 

coltura, le cui modeste on 
paeltà concorrenza li mesc< 
in luce in ouesti ultimi f n i 
pi saranno travolte, annulla 
te. Il pasticcio è co'ossale < 
le speculazioni possono tro 
vare un terreno fertilissimo 
sia oueHo nostrano ohe qii"' 
lo del paesi esnortatori A!!« 
proteste di un governo. •' 
nostro e che e dimissionario 
Bruxelles ha r ipos to a f e 
mando d'averci o ' t refut ' i 
u s t ' o una co-tes'a. da' mn 
mento che nvrebho nn'u' . . 
calcare ancora di più !a ma 
no. in un nr 'mo tempo in 
fatti i montanti erario ptq 
ti calcolati noia m s>ira di 
un 7.9 per cento Ma son • 
afférmazioni imer i ' e e lo f 
dimostrato da'i.a v'oenda de' 
vino T montanti dovrebrerf 
essere apn'icati solo a qu" 
prodotti per i nuali c'è ut» 
pre77o d' riferimento conati 
nitario F. noiehé i! vino no i 
ce l'ha ne doveva e~cer< 
escluso Tnvce non !o e sta 
to. La CommRs'nne. per ve 
nire incontro alle insistenze 
di Parigi a!'e prese con una 
vera e nropria t'uerr.a sente 
nata dai « vienerons « del M 
di. ha esteso, sin pur li 
innatamente n' me<=e rti feb 
hralo. la tns_<:a anche a oue 
sto prodotto che da narfe 
franees" è tassato ingiusta 
men'e fin da' settembre scor 
so di un 12 5 per cento clr 
ca. 

Il colpo che può deriva 
re olla nostra agricoltura, r 
veramente grave Lo testimo 
niano le reazioni che sono 
venute dalla Alleanza dò-
Contadini. dalla Coldiretti. 
dal 'a stessa Confagricoltura. 
dalla Consulta riell'AIA (As 
soci-azione Allevatori) e da! 
Comitato nazionale produt 
tori 

«No agli importi eompcn 
salivi CEE e si «Ila apnll 
cazione dell'I VA ai ò per 
cento anche per il latte e I 
prodotti casoari importati »> 
cosi si sono espressi unita 
riamente Coldirttti. Alleanza. 
Confagrico'tura. Ferjerlatr»-
e I.pga delle Cooperative a! 
termine di una riunione tra 
Consulta ATA e Comitato 
produttori latte, nei quali es 
si — rome dicevamo — sono 
presenti Gli importi comoen 
sativi CEE (dazi sulle espor
tazioni italiane e sovvenzioni 
alle importazioni dall'estero) 
non solo rappresentano — 
ossi scrivono - una intsura 
:n contrasto con I recpntt 
orientamenti di politica ero 
nomtea m-a andrebbero H r * 
n.al:77are ancora u i a volta 
le produzioni deficitarie in 
l 'alia- latte, formnegl. car 
ne scoraggiando eli alleva 
tori In un momento che n l -
go invrcp !1 massimo sTnr7n 
per la riduzione de'ie porrle 
D-ass've della bilancia del pa
gamenti Cr>"i«ulfa e Comita
to hanno numdi s^gtunro cn? 
debbono e-«ere ricercate al 
tro «'rade per armon!77are 1 
corsi valutari. In primo tuo 
eo l 'adeguamento della «Il 
ra verde » alla fluttuazione 
dellfl lira 

« Ancora una volta — ha 
dichiarato il vice presidente 
dell'Alleanza, Selvino Bigi — 
ia Commissione CEE s; e di 
mostrata verso l'Italia più 
zelante e pronta ad inter
venire quando si t r a t t a di 
punire che quando e'* b*. 
sogno di comprendere le reu 
li difficolta della nostra eco 
nomia cui non è certamente 
estranea la politica comuni 
tarla fino ad oggi perse 
guita ». 

Romano Bonifacci 


